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3. QUANDO IL LIMITE E’ ... BANALE: LA “CONTINUITA"”

Nel caso di una funzione reale di variabile reale,

guando si fa tendere X ad un valore finito X, appartenente al dominio D della funzione,
il caso di gran lunga piu frequente é che la'y tenda ad un altro valore finito,

guello che si ottiene, banalmente, assegnando a X il valore Xg,
ossia ponendo X = Xg nell’espressione della funzione e svolgendo i calcoli.

Si dice allora che la funzione in esame é “continua in Xg”:

def .

y= f(x) continuain x,eD < Xll)mXO f(x)=T(Xp)

Lo ribadiamo: la continuita, per le funzioni di uso comune, é la “regola”, la discontinuita € I’eccezione.

Ad esempio, una funzione polinomiale é continua
in ogni punto Xq del suo dominio (che & poi tutto R ).
Nella figura qui a destra & rappresentata la funzione

1 1
y="f(x)=2x"-2x°

=X" ==X
8 2
che ha appunto questa proprieta:

Continuita
su diun
intervallo =
= continuita
in ogni punto di
quell’intervallo.

La continuita

lim £ = lim | 53-1x2 |- f@)=L.8-L.az1-20-1 0 U WIS
X—2 x—2\ 8 2 8 2 su tutto un

1. 1 1 1 11 3 ~__/ intervallo
lim f(x)=lim| =X -=x? |=f()==1-=1==-==-= puo essere descritta,
X—1 X—1\ 8 2 8 2 8 2 8 in modo
. . (1 1 1 1 poco “matematico”
xlinof (X) =)![)n0£§x3 —Exzjz f(0) =§-O—§~0=0—0=0 ma molto intuitivo,

L . . come
lim ()= lim | =X -2 |= f(-3)==-(-27)-=-9= L& pesslull
X—-3 ) x—>—3(8 2 j ) 8( ) 2 di disegnare
27 9 -27-36_ 63 il grafico

senza mai distaccare

8 2 8 8 la matita dal foglio”

€CC. ecCcC. ecc.

A volte si parla di “continuita a sinistra” o “a destra” in un punto X, :

def .
y = f(x) continua a sinistrainxp e D < lim f(x)="1(Xp)
X=Xy~

def .
y=f(x) continuaadestrainxoeD < lim f(x)="f(Xy)
X— X+

Ad esempio, la funzione “mantissa” y = m(x)
€ continua a destra, ma e discontinua a sinistra,
in corrispondenza di ogni valore Xy intero.

lim m(x)=0=f(3);

Ll

-4 -3 -2 -1
invece lim m(x)=1= f(3)
X— 3"
A i | . n T
y = arc sen x : 2 x—> -1t 2
€ continua su tutto il suo dominio . ' :

. : =arc sin (-1
D=[-1+1. -1 +1 D)

In corrispondenza delle due estremita del dominio, . .
€ piu corretto parlare di continuita “unilaterale™: : :
continuita a destra, in x =-1; ' :

continuita a sinistra, in x =+1 === =

. . T
lim arc sin x===
Xx—=1" 2

ﬂ- -
3 =arc sin (+1)



	3.  QUANDO IL LIMITE E’ … BANALE: LA “CONTINUITA’”
	Nel caso di una funzione reale di variabile reale, 
	quando si fa tendere  ad un valore finito  appartenente al dominio D della funzione,
	il caso di gran lunga più frequente è che la y tenda ad un altro valore finito, 
	quello che si ottiene, banalmente, assegnando a  il valore ,

